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PRIMO PIANO 
Assalto degli immigrati alla Questura di Napoli 
Dopo aver ricevuto il "no" della prefettura alla loro richiesta di rifiugiati politici, 
trenta nordafricani hanno attaccato e picchiato i poliziotti. Dieci agenti feriti 
25.10.2012 - Circa dieci agenti feriti o contusi, un’auto della polizia danneggiata, alcuni 
immigrati contusi sono il bilancio di una irruzione di una trentina di immigrati irregolari nella 
Questura di Napoli per protestare dopo essersi visti rifiutare lo status di rifugiati. Dopo il 
violento attacco gli extracomunitari hanno, infatti, chiesto di essere arrestati per poter 
rimanere in Italia e non tornare, quindi, in Africa. Una trentina di nordafricani ha assaltato 
nella tarda mattinata i locali dell’Ufficio immigrazione della Questura di via Galileo Ferraris. 
Dopo aver ricevuto poco prima il "no" della prefettura alla loro richiesta di rifiugiati politici, gli 
extracomunitari hanno fatto irruzione nell’ufficio immigrazione e hanno aggredito tutti i 
poliziziotti presenti: una decina di agenti sono finiti in ospedale, mentre è stata danneggiata 
una volante parcheggiata davanti alla Questura. Gli immigrati fanno parte di un gruppo di 
1.200 stranieri alloggiati nelle strutture ricettive di Melito, comune a Nord del capoluogo 
partenopeo, in attesa dell’esito di un ricorso presentato dopo un primo rifiuto della 
commissione territoriale alla concessione dello status di rifugiato. Subito dopo hanno chiesto 
agli stessi poliziotti di essere arrestati per poter rimanere in Italia: proprio per questo 
avrebbero deciso di aggredire i poliziotti. 
 
Fonte della notizia: ilgiornale.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Cieli drogati: nell'aria cocaina, hashish e marijuana 
Uno studio Cnr dimostra l'alto - ma non pericoloso per la salute - livello di sostanze 
psicotrope nei cieli italiani. In cima alla classifica Torino con 0,26 microgrammi per 
metrocubo di cocaina e 0,96 di cannabinoidi. Ultima, Palermo. "Ora si tratta di capire 
il perché di queste concentrazioni" 
25.10.2012 - Non solo smog. Nella nostra aria c'è tanta…droga. Molecole di cocaina, hashish, 
marijuana. Ma anche caffeina e nicotina. A fornire gli ultimi dati sulle quantità di sostanze 
psicotrope nell'aria che respiriamo è il Centro nazionale delle ricerche. I dati sono stati 
pubblicati sulla rivista Enviromental Pollution. 
TORINO 'TOP'. Analizzandoli, emerge come è Torino la città con il maggio livello di 'droghe' nel 
cielo: 0,26 nanogrammi per metrocubo di cocaina, 0,96 di cannabinoidi, 61 di nicotina, 8.0 di 
caffeina. Palermo la città invece con le concentrazioni più basse: 0,02 di cocaina, 0,05 di 
cannabinoidi, 16 di nicotina, 1.8 di caffeina. Napoli (0,23) batte Roma (0,14) e Milano (0,12) 
 'in cocaina' mentre Bologna (0,68) ha dopo Torino il più alto livello di cannabinoidi nel proprio 
cielo. Seconda Roma (0,47) e terza Firenze (0,32). 
NESSUN RISCHIO. Dati bassi. Bassissimi. Quindi nessun timore per la salute. Però è 
significativo se si considera il problema dell'alto consumo di droghe nelle nostre città. "Dopo 
otto anni di rilevamenti - ha spiegato il ricercatore Angelo Cecinato - continuiamo a raccogliere 
conferme quotidiane sulla presenza di queste sostenze nell'aria". 
I MOTIVI. Il dato sul quale saranno incentrare le prossime ricerche, sarà di capire se la 
presenza di queste sostanze nell'aria è attribuibile a un eccesso di consumo oppure se è 
dovuto a fonti di inquinamento 'industriali': in pratica, potrebbero esserci in diverse città 
italiane raffinerie o depositi di droga.  
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Truffe alle assicurazioni per finanziare i clan  con la compiacenza di medici e avvocati 



Dopo la sospensione del dottore Raffaele Mancini, direttore del servizio di medicina 
legale del distretto lametino dell'Asp di Catanzaro, emergono nuovi retroscena 
sull'indagine condotta dalla Procura di Lamezia Terme. A fare luce sul meccanismo 
della truffa anche le dichiarazioni del pentito Battista Cosentino 
di Pasqualino Rettura 
LAMEZIA TERME 25.10.2012 - E’ stato tirato in ballo anche dal pentito Battista Cosentino (che 
con le sue rivelazioni ha contribuito agli arresti nell'ambito dell'operazione Medusa contro il 
clan Giampà) il dottore Raffaele Mancini, direttore del servizio di medicina legale del distretto 
lametino dell'Asp di Catanzaro, sospeso dal servizio su disposizione del gip di Lamezia Terme in 
accoglimento della richiesta della Procura della Repubblica. La determina che sospende il 
direttore di medicina legale dell'Asp è stata firmata il 15 ottobre scorso dal direttore della 
gestione risorse umane dell'azienda sanitaria provinciale di Catanzaro, Ferdinando Cosco che si 
è attenuto all’ordinanza del gip che ha disposto  la misura cautelare interdittiva della 
sospensione dell'esercizio del pubblico servizio di dirigente medico e del divieto temporaneo di 
esercizio della professione medica. C'è ancora riserbo sulle accuse formulate al dirigente 
medico che potrebbe essere indagato nella qualità di dirigente della medicina legale e, forse, 
non sulla base delle dichiarazioni del pentito. Il quale, parlando delle truffe alle assicurazioni 
che esponenti dello cosche facevano sistematicamente ed i cui proventi finivano nella 
“bacinella comune” della cosca, secondo il pentito Cosentino, queste truffe assicurative - 
racconta nel verbale di interrogatorio del 9 febbraio 2012 ai magistrati della Dda di Catanzaro - 
vengono realizzate anche grazie alla collaborazione di medici e avvocati consenzienti e consci 
del fatto che i sinistri sono simulati». Il collaboratore di giustizia si riferisce quindi anche «al 
dottor Mancini al quale ultimamente è stata anche incendiata la sua  autovettura, una Bmw, 
poiché aveva riconosciuto un numero di punti di  invalidità per i danni fisici inferiore a quello 
richiesto». Poi il pentito fa riferimento al «soggetto  interessato al sinistro», nonché a un altro 
dottore e due avvocati. Che, per quanto è a mia conoscenza, so che hanno anche a 
disposizione ricettari medici e timbri per certificare i giorni di malattia; in sostanza quando 
c'era da fare un sinistro io stesso mi recavo dall'uno o dall'altro, gli affidavo la pratica, e se la 
vedevano loro, a volte anticipavano  anche loro i soldi». 
 
Fonte della notizia: ilquotidianoweb.it 
 
 
A Sondrio un check-point virtuale per controllare i veicoli in transito nella provincia 
25.10.2012 - A Sondrio si è discusso di un progetto per integrare i sistemi di videosorveglianza 
esistenti sul territorio ed installare portali ai varchi di accesso della provincia per il controllo dei 
veicoli in transito. In sostanza, sono i punti salienti del ‘Patto locale per la sicurezza’ della 
provincia sottoscritto dal prefetto Erminia Rosa Cesari, assieme ai presidenti delle comunità 
montane di Bormio, Tirano, Sondrio, Morbegno e Chiavenna e ai sindaci di Sondrio, Piantedo, 
Verceia, Aprica, Tirano, Bormio, Dubino e Chiavenna. Il progetto costituisce, in base alle 
caratteristiche tecniche che lo contraddistinguono, un vero e proprio check-point virtuale, che 
consentirà di mettere a disposizione dell’Autorità giudiziaria informazioni utili allo svolgimento 
di indagini e il perseguimento dei reati, con particolare riguardo ai reati contro il patrimonio. 
L’intervento è finanziato dalle comunità montane con fondi regionali e dalla provincia di 
Sondrio, mentre il comune di Sondrio assume la veste di soggetto attuatore. 
 
Fonte della notizia: cittadinitalia.it/mininterno 
 
 
L'INIZIATIVA DI UN CONSORZIO DI AUTOSCUOLE 
Un corso per donne che hanno paura di guidare 
Hanno la patente ma non usano l'auto per insicurezza o ansia «Per alcune è come 
l'ansia di volare» 
MILANO 25.10.2012 - Hanno preso la patente ma la tengono nel cassetto rinunciando a usare 
l'automobile. Spesso per paura, per insicurezza o per mancanza di pratica. Sono tante le donne 
che pur avendo superato gli esami senza problemi, non guidano.  
COME LA PAURA DI VOLARE-Al punto che un consorzio di Autoscuole, la «Nuova Guida», ha 
lanciato un corso «ad hoc» per vincere la paura e farle tornare in tutta tranquillità a muoversi 



nel traffico o fuori città. «Alcune hanno guidato solo nei piccoli centri, o non hanno mai avuto 
un'automobile perché tanto ci pensava il marito o il compagno che difficilmente è disposto a 
cedere loro i comandi» spiegano gli istruttori. Però, prima o poi le cose cambiano: vuoi per un 
nuovo lavoro in una sede più lontana e non raggiungibile con i mezzi pubblici, vuoi per un 
cambiamento delle abitudini, guidare diventa una necessità e non più solo una libera scelta. I 
corsi senza limiti d'età si svolgono in 5 o più lezioni solo di pratica: l'obiettivo -spiegano dalla 
«La Nuova Guida» è «restituire la capacità di controllo della situazione attraverso il 
comportamento corretto e alcune nozioni tecniche fondamentali, la cui consapevolezza, come 
accade per l’ansia di volare, riduce la paura». 
VINCERE L'ANSIA- Tecniche mutuate da chi trema all'idea di dover salire a 10 mila metri: «La 
prima cosa che insegniamo è il corretto uso dello sguardo, ovvero dove puntare gli occhi, cosa 
guardare, a quale lontananza, perché è proprio con gli occhi, e quindi con il cervello, che si 
controlla tutto, che si governano le situazioni anticipando o evitando i pericoli». Piccoli 
accorgimenti che aiutano a riprendere confidenza con il pedale del gas e quello della frizione. 
Per passare poi alle partenze in salite, ai parcheggi e ai sorpassi. Secondo Marcella Accogli, 
una delle ideatrici dei corsi titolare di un'autoscuola, «Le donne in generale hanno un approccio 
alla guida più emotivo rispetto all’uomo, il quale guida invece in modo più si sente subito 
sicuro al volante dopo poche lezioni, e anche se commette degli errori si mette in discussione 
più difficilmente. Invece la donna per sentirsi sicura deve avere il tempo di elaborare delle 
nozioni tecniche, un po’ come a scuola, dove le donne sono più preparate, più precise».  
 
Fonte della notizia: motori.corriere.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Roma: Alemanno, bene operazione Esquilino polizia locale Roma Capitale 
ROMA, 25 ott. - (Adnkronos) - "Voglio ringraziare la Polizia Locale di Roma Capitale che da 
questa mattina lavora per il ripristino della legalita' nel quartiere Esquilino. Gli oltre cento 
agenti impegnati stanno operando per reprimere i fenomeni criminali legati alla contraffazione 
e alla falsificazione di marchi all'interno delle attivita' commerciali". Lo ha detto il sindaco di 
Roma, Gianni Alemanno, in merito alla vasta operazione finalizza al contrasto del commercio 
abusivo e alla contraffazione attuata dalla Polizia municipale.  "Operazioni di questo genere -ha 
aggiunto- sono importanti perche' tutelano tutti quei commercianti che lavorano nel rispetto 
delle regole e garantiscono ai consumatori la qualita' dei prodotti e dei cibi acquistati".  
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 
Città di Castello, giro di vita sulle strade: controllati 32 mezzi 
La Polizia Stradale di Perugia ha attuato mercoledì 24 ottobre un controllo rinforzato 
lungo la viabilità extraurbana principale, impiegando 6 pattuglie provenienti da tutta 
la provincia 
25.10.2012 - La Polizia Stradale di Perugia ha attuato, mercoledì 24 ottobre, un controllo 
rinforzato lungo la viabilità extraurbana principale, impiegando 6 pattuglie provenienti da tutta 
la provincia, avvalendosi del dipendente Distaccamento di Città di Castello e Sezione Perugia. 
All'interno dell'area di parcheggio, debitamente predisposta ed attrezzata da parte del 
Compartimento Viabilità per l'Umbria - Anas Perugia, ubicata in carreggiata nord della SS. 3 
Bis - E/45 al km 124 in loc. Città di Castello, territorio del comune tifernate, veniva posta la 
base operativa del controllo da parte di pattuglie dotate di precursori, etilometri, strumenti per 
la lettura del cronotachigrafo, pese mobili, spessimetri. Inoltre era presente il Centro Mobile di 
Revisione della Direzione per i Trasporti Terrestri di Roma con personale specializzato volto alla 
verifica dei requisiti meccanici - funzionali dei veicoli commerciali. A cura del personale Anas, 
in prossimità dell'area deputata al controllo è stata precedentemente installata la segnaletica 
per la riduzione della carreggiata al fine di filtrare, in maniera approfondita, il traffico pesante 
in circolazione. Nello specifico del servizio in argomento, sono stati controllati accuratamente i 
vari veicoli commerciali che transitavano sulla rete viaria extraurbana. In poche ore sono stati 
controllati oltre 32 veicoli commerciali italiani e stranieri superiori a 7,5 T., sono state rilevate 
21 infrazioni al Codice della Strada ed alle leggi relative all'autotrasporto, specialmente per non 



aver rispettato i tempi di guida e di pausa da parte dei conducenti dei veicoli commerciali e per 
mancate revisioni ed aggiornamenti della carta di circolazione a seguito di modifica ai serbatoi 
dei Tir.. Inoltre è stata ritirata anche una carta di circolazione. Tali tipologie di controlli miranti 
anche alle opportune verifiche sul trasporto animali vivi, merci pericolose e rifiuti, come detto, 
verranno ripetuti nel tempo. 
 
Fonte della notizia: perugiatoday.it 
 
 
Minaccia esplosione, bloccato da Cc 
Protagonista un malato di mente, voleva annualita' pensione 
TRIESTE, 25 OTT - Barricato in casa, ha minacciato di far saltare con il gas la palazzina (6 
condomini), se non gli fossero state consegnate le annualita' della pensione. Protagonista, ieri 
sera, a Duino A. e' un 64/enne, in cura nel centro di salute mentale, che ha allertato i 
carabinieri. Questi hanno fatto evacuare la palazzina e, dopo trattative, posto davanti alla 
porta dell'abitazione una valigetta, vuota, sostenendo che conteneva il denaro richiesto. 
Quando l'uomo ha aperto, e' stato immobilizzato. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Ubriaco in auto e con fucile, arrestato 
Si recava a autolavaggio parenti barista con cui aveva litigato 
ROMA, 25 OTT - Guidava in auto ubriaco e armato di fucile, pronto a sparare, diretto dai 
parenti di un barista dopo un'accesa discussione. Per questo un italiano di 37 anni e' stato 
bloccato e disarmato dai carabinieri di Ferentino, nel frusinate. L'uomo, che aveva avuto 
un'animata discussione col titolare di un bar in via Casilina, si era diretto ubriaco verso un 
autolavaggio gestito dalla madre e dalle sorelle, dove armato di fucile carico e pronto a 
sparare, era deciso a regolare i conti. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Andora, truffava donne anziane alla guida. Denunciato dai Carabinieri di Andora 
25.10.2012 - I Carabinieri di Andora hanno segnalato in stato di libertà alla Procura della 
Repubblica di Savona, A.B. nato a Napoli nel 1975, residente a Casoria (Na), nullafacente, 
pluripregiudicato, poiché ritenuto responsabile del reato di truffa.  Dalle indagini effettuate si è 
appurato che A.B. agiva con il seguente modus operandi: 
• le vittime, a bordo delle proprie autovetture mentre transitavano per strada, udivano 
improvvisamente un colpo sulla fiancata (presumibilmente causato da un oggetto tipo pallina 
da tennis lanciata contro l’auto); 
• dopo pochi metri si accorgevano di essere seguite da un auto il cui conducente (A.B.) 
segnalava loro di accostare; 
• una volta ferme, le vittime erano accusate dal quest’ultimo di avergli urtato e rotto lo 
specchietto dell’auto e venivano convinte a ripagare immediatamente il danno senza ricorrere 
alla constatazione amichevole, per evitare l’aumento della polizza assicurativa, asseritamente 
superiore alla cifra richiesta; 
• le vittime pagavano quindi in contanti cifre comprese tra i 50 e 80 euro e prendevano 
coscienza della truffa più tardi, quando rincasate parlavano dell’accaduto con i famigliari. 
Gli episodi accertati sono stati almeno 5, tutti avvenuti sull’Aurelia tra Alassio e Andora, 
soprattutto a Laigueglia. A.B. sceglieva come vittime esclusivamente donne anziane sole alla 
guida. Le signore truffate hanno tutte riconosciuto il pregiudicato come l’autore delle truffe una 
volta individuato dai Carabinieri. 
 
Fonte della notizia: savonanews.it 
 
 
Non si ferma all'alt della polizia locale: denunciato 



Giovane accusato anche di falsa dichiarazione a pubblico ufficiale 
BRA 25.10.2012 - Non si ferma ad un posto di controllo, inseguito e individuato, un giovane è 
stato denunciato a Bra. Mentre una pattuglia della polizia locale stava effettuando un controllo 
sulla circolazione stradale in via Brizio, è giunto un giovane a bordo di un Quad bianco ad alta 
velocità e in fase di sorpasso. Gli agenti hanno intimato l'alt all'autista che però ha ignorato il 
comando e continuato la marcia. Per questo gli agenti della polizia municipale si sono messi 
all'inseguimento del giovane che, grazie manovre spericolate, riusciva a far perdere le sue 
tracce. Annotato il numero della targa, il proprietario del mezzo, un giovane cittadino albanese, 
M.L. ventenne residente nella frazione di Bandito, veniva invitato presso l'ufficio di polizia 
giudiziaria. Una volta al comando di via Moffa di Lisio il giovane negava di essere lui alla guida 
del Quad Yamaha ma veniva riconosciuto dalla pattuglia: oltre alle sanzioni previste dal codice 
della strada, il giovane è stato deferito in stato di libertà alla procura della Repubblica di Alba 
per il reato di falsità commessa nei confronti del pubblico ufficiale. Gli agenti hanno poi messo 
sotto sequestro il veicolo che circolava anche sprovvisto di assicurazione.  
 
Fonte della notizia: grandain.com 
 
 
SALVATAGGI 
Molesta studentessa sul bus  Carabiniere in borghese lo arresta 
ROMA 25.10.2012 - Deve rispondere dell'accusa di violenza sessuale l'italiano di 67 anni, 
operaio, arrestato ieri pomeriggio dai carabinieri della Stazione Roma Trastevere. L'uomo 
mentre viaggiava a bordo dell'autobus della linea 64, ha preso di mira tre studentesse di 19, 
20 e 21 anni, di origini siciliane. I carabinieri si trovavano a bordo del mezzo pubblico, in abiti 
civili, e stavano svolgendo un servizio anti-borseggio quando hanno notato l'uomo mentre si 
trovava vicino alle ragazze e lo hanno bloccato proprio mentre ne stava palpeggiando una. 
Dopo averlo bloccato, anche le altre due compagne si sono avvicinate ai carabinieri riferendo di 
essere state molestate poco prima dalla stessa persona. L'uomo è stato arrestato e 
accompagnato in caserma in attesa di essere processato con il rito direttissimo. Le vittime 
sono state assistite e tranquillizzate dai carabinieri della Stazione Roma Trastevere. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Fuorigrotta: 300 chili, i vigili del fuoco lo «liberano» calandolo dal balcone 
Emanuele, prigioniero in casa doveva ricoverarsi Per lui una lettiga volante rinforzata 
dal fabbro 
NAPOLI 24.10.2012 - Emanuele Esposito, 26 anni, vive imprigionato dal corpo che non smette 
di lievitare. L'ultima volta che è stato pesato, qualche mese fa, la bilancia segnava 270 chili, 
senz'altro aumentati nel frattempo. Ora deve curarsi in ospedale. Ma perfino uscire da casa, a 
Fuorigrotta, era un'impresa. Così i vigili del Fuoco hanno preparato per lui un apparato di 
emergenza, con una specie di letto volante attaccato a carrucole e rinforzato da un fabbro, per 
farlo uscire dal terrazzo di casa al rione Loggetta e calarlo sano e salvo a terra. Per i vigili del 
Fuoco un'operazione organizzata proprio come un'evacuazione d'emergenza, operazione nella 
quale sono davvero maestri e che è andata avanti dalle 9 del mattino alle 17. Sul posto il 
Mattino e la trasmissione la Vita in Diretta. Comandati dalla dirigente Alessandra Rilievi e con 
l'assistenza medica dei dottori Giardiello e Borriello, Emanuele è stato calato giù, dopo aver 
tagliato la ringhiera del balcone per consentire una manovra più agevole. Due «angeli custodi» 
l'hanno scortato in discesa per creare il giusto contrappeso nella piattaforma che scendeva.  
Fino ad otto mesi fa il giovane riusciva ancora a lavorare e si dava da fare facendo il garzone in 
un negozio di salumeria. Poi la sua disfunzione è diventata invalidante e per lui si sono chiuse 
anche le porte di casa. Una squadra di persone professionali e motivate lo hanno consegnato a 
chi può aiutarlo, i suoi medici. In bocca al lupo. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  



Padova, piomba sul cantiere col pick up, uccide un operaio e fugge: preso 
Il 59enne di Montegrotto poco prima aveva causato un altro incidente. La vittima è 
un 52enne di Spinea, feriti due colleghi 
PADOVA 25.10.2012 - Un automobilista che stamane era fuggito nel Padovano dopo aver 
travolto e ucciso un operaio che lavorava sulla strada, ferendone altri due (uno dei quali 
sarebbe grave), è stato arrestato dagli agenti delle volanti di Padova. Si tratta di un padovano 
59enne di Montegrotto Terme. L'operaio investito dal pick up del pirata stava rifacendo la 
segnaletica in via Armistizio e dopo l'investimento è deceduto sul colpo: aveva 52 anni ed era 
un veneziano residente a Spinea. Il pick up aveva centrato il cantiere stradale ai confini tra i 
comuni di Padova e Abano Terme, sulla via Romana aponense. Secondo una prima 
ricostruzione dei vigili urbani, lo stesso automobilista avrebbe causato stamane, poco dopo le 
9, un primo incidente, senza fermarsi. Tallonato a distanza dal proprietario dell'auto 
danneggiata nel primo scontro, il pick up ha iniziato una folle fuga sulla Romana aponense, che 
collega i comuni termali al capoluogo euganeo, causando il secondo incidente mortale. Pur 
avendo investito tre persone, l'uomo non si è fermato, dirigendosi sempre a forte velocità 
verso l'aeroporto "Allegri" di Padova.  All'interno dell'aviosuperficie i poliziotti sono riusciti a 
fermarlo e arrestarlo. Il 59enne è stato portato al pronto soccorso dell'ospedale di Padova per 
essere sottoposto alle analisi del sangue, utili a stabilire il suo stato psico fisico. I due feriti, 
secondo le prime informazioni, sarebbero in gravi condizioni. Il pirata avrebbe fatto in tempo a 
scendere davanti all'aeroporto, a parcheggiare il suo pickup e ad entrare nello scalo con un 
badge. Gli agenti lo hanno arrestato all'interno dell'Allegri. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Incidente stradale autostrada Catania-Messina: muore Antonino Bottino 
Schianto mortale durante la notte sull'autostrada A18 Catania-Messina. L'uomo stava 
guidando la sua auto quando è finito in una scarpata, nei pressi del comune di Santa 
Venerina, probabilmente a causa dell'asfalto bagnato 
25.10.2012 - Schianto mortale durante la notte sull'autostrada A18 Catania-Messina, in 
direzione della città dello Stretto. A perdere la vita è Antonino Bottino, 44 anni, di Acireale. 
L'uomo stava guidando la sua auto quando è finito in una scarpata, nei pressi del comune di 
Santa Venerina, probabilmente a causa dell'asfalto bagnato. Per estrarre l'uomo, ancora vivo, 
dalle lamiere contorte della vettura sono intervenuti i vigili del fuoco. Sul posto sono 
intervenuti anche gli agenti della polizia stradale di Catania e di Giardini Naxos. Bottino è stato 
soccorso e trasportato d'urgenza all'ospedale di Acireale, dove è morto poco prima della 
mezzanotte. 
 
Fonte della notizia: cataniatoday.it 
 
 
Incidente stradale a Savogna d'Isonzo, perde la vita un giovane ciclista 
Vittima della tragedia è il 38enne Daniele Grion di Mossa. Le dinamiche della vicenda 
devono essere ancora chiarite con precisione 
25.10.2012 - Incidente mortale lungo la strada regionale 117 tra l’incrocio che conduce a 
Savogna d’Isonzo e il cavalcavia della linea ferroviaria Gorizia - Monfalcone. Un ciclista Daniele 
Grion classe 1974 di Mossa (Gorizia) è stato investito mortalmente da un mezzo pesante 
condotto da un cittadino sloveno. Tempestivi ma inutili i soccorsi del 118 di Gorizia  e 
dell'elisoccorso di Udine.  
Pare che all’improvviso il ciclista abbia perso il controllo della bicicletta finendo 
accidentalmente sotto le ruote del mezzo pesante. Impossibile per l’autista evitare la tragedia.  
 
Fonte della notizia: udinetoday.it 
 
 
Infermiere si schianta in moto e muore a pochi metri dall'ospedale dove lavora 



L'incidente ad Arzignano: Claudio Tonin, 50 anni, stava per prendere servizio: lo 
hanno soccorso i suoi stessi colleghi 
VICENZA 25.10.2012 - Un infermiere vicentino, Claudio Tonin, 50 anni, è morto oggi in 
incidente stradale mentre in moto si stava recando al lavoro all'ospedale di Arzignano. Il fatto 
è avvenuto a pochi chilometri dal nosocomio. Secondo i primi rilievi dei vigili urbani 
l'infermiere, per cause ancora da chiarire, si è scontrato frontalmente con un camion che 
proveniva in senso opposto.  La violenza dell'impatto non ha lasciato scampo al motociclista. 
Hanno provato a soccorrerlo proprio i suoi colleghi di lavoro, cercando di rianimarlo sul posto, 
ma senza riuscirvi. Disperati sul posto i suoi colleghi, gli operatori del Suem, che lavoravano a 
fianco di Tonin da anni. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Incidente sulla A27: ferito soccorso dal primario del Suem che passava per caso 
L'uomo è stato estratto dalle lamiere dopo un lungo intervento: ora è ricoverato in 
gravi condizioni. Traffico in tilt per un'ora 
TREVISO 25.10.2012 - Traffico in tilt per almeno un'ora stamani intorno alle 10 sulla A27 in 
direzione Venezia: un automobilista ha perso il controllo dell'auto andando a sbattere contro il 
guard rail. Il conducente è rimasto incastrato fra le lamiere ed è stato estratto dopo un lungo 
lavoro dai vigili del fuoco di Motta di Livenza.  
SOCCORSO DAL PRIMARIO DEL SUEM. L'uomo è stato soccorso subito da Paolo Rosi, primario 
del Suem 118, che transitava in quel momento sull'autostrada. Intubato e ricoverato subito in 
Pronto soccorso, a quanto pare l'automobilista avrebbe riportato fratture multiple e sarebbe in 
gravi condizioni.  
TRAFFICO BLOCCATO. La circolazione è andata in tilt sul tratto autostradale tra il chilometro 7 
e il chilometro 8 per almeno un'ora. 
 
Fonte della notizia: ilgazzettino.it 
 
 
Scontro fra auto e moto, grave centauro 48enne 
LERICI 25.10.2012 - Incidente stradale poco prima delle 14 in località Guercio, nel comune di 
Lerici.  A scontrarsi frontalmente sono stati un’auto e una moto. Il conducente di quest’ultima, 
un uomo di 48 anni, è rimasto gravemente ferito, riportando la frattura del bacino, femore, 
tibia e perone della gamba destra con lesione vascolare a un piede.  Un’ambulanza ha 
trasportato il ferito al pronto soccorso dell’ospedale Sant’Andrea della Spezia, dov’è tenuto 
sotto stretta osservazione. 
 
Fonte della notizia: primocanale.it 
 
 
Scontro in A26 tra tir e auto, 3 feriti 
Chiuso tratto tra bivio statale 34 e statale 33 verso Piemonte 
GENOVA, 25 OTT - Un tir e un'auto si sono scontrati stamani sull'A26 Voltri - Gravellona Toce. 
Tre persone sono rimaste ferite. Il mezzo pesante si e' intraversato sulla carreggiata e 
Autostrade per l'Italia ha chiuso il tratto tra il bivio con la SS34 e il bivio con la SS33 in 
direzione di Gravellona per consentire in soccorsi e la rimozione del mezzo pesante. Sul posto 
sono intervenuti gli operatori della Direzione I Tronco di Genova, le pattuglie della Polstrada e i 
soccorsi. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Due incidenti stradali in pochi minuti sulla Formia-Cassino, tre feriti 



Il primo ha visto coinvolti tre mezzi: due automobilisti sono stati trasferiti in 
ospedale con un codice giallo. Poco dopo lo scontro tra uno scooter e un auto: lievi 
ferite per il motociclista 
25.10.2012 - Due incidenti questa mattina a Formia hanno paralizzato il traffico per alcune 
ore. I sinistri si sono verificati a pochi minuti di distanza lungo la Formia Cassino; tre i feriti 
che fortunatamente non hanno riportato conseguenze gravi. Il primo dei due incidenti è 
avvenuto intorno alle 8 e ha visto coinvolti tre mezzi: una vettura, un furgoncino e un mezzo 
pesante. Sul posto sono intervenuti i carabinieri di Formia per i rilievi di rito e per cercare di 
ricostruire l'effettiva dinamica dello scontro. Il traffico è rimasto bloccato per ore in entrambe 
le direzioni; sul posto anche i sanitari del 118. Due degli autisti sono stati trasferiti presso 
l'ospedale Dono Svizzero con un codice giallo. Qualche minuto più tardi, intorno alle 8.40 un 
altro incidente si è verificato a pochi chilometri di distanza. Questa volta a rimanere coinvolti 
nello scontro sono stati uno scooter e una vettura; il motociclista è stato soccorso dai sanitari 
del 118 e trasferito anche lui al locale nosocomio con un codice giallo. 
 
Fonte della notizia: latinatoday.it 
 
 
Incidente stradale a Carovigno, muore ragazzino di 14 anni 
Sulla via per il santuario di Santa Maria di Belvedere È rimasto gravemente ferito 
l'amico di 18 anni 
BRINDISI 24.10.2012 - Un ragazzino di 14 anni, Fedele Lanzilotti, di Carovigno, è morto 
nell'uscita di strada di una Lancia Y guidata da un amico di 18, rimasto gravemente ferito. 
L'incidente è avvenuto nel pomeriggio sulla strada provinciale che da Carovigno conduce al 
santuario di Santa Maria di Belvedere.  La vettura si è schiantata contro un muretto a secco. 
Gli accertamenti sul luogo dell'incidente sono stati fatti dalla polizia municipale. Il guidatore è 
stato ricoverato nell'ospedale Perrino di Brindisi i cui medici si sono riservati la prognosi. 
 
Fonte della notizia: corrieredelmezzogiorno.corriere.it 
 
 
MORTI VERDI  
Trattore si rovescia, muore agricoltore 
Disgrazia nel cosentino. Inutili interventi soccorritori 
COSENZA, 25 OTT - Un agricoltore di 58 anni, P.L., e' morto schiacciato dal trattore che stava 
guidando. L' incidente si e' verificato in localita' Chimento di San Giacomo D'Acri. Per cause in 
corso di accertamento, il mezzo si e' ribaltato e l'uomo e' rimasto schiacciato. L'allarme e' stato 
dato dai familiari che non hanno visto rientrare a casa il congiunto. Sul posto sono intervenuti 
anche i vigili del fuoco di Cosenza che hanno provveduto a rimuovere il mezzo ed a recuperare 
il corpo. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Uomo si spoglia e aggredisce poliziotti, arrestato 
Controllo interforze a Montesilvano Questa mattina un controllo interforze è stato 
eseguito in un condominio di via Orta 3, a Montesilvano. 
MONTESILVANO 25.10.2012 - Polizia, carabinieri, Guardia di finanza e polizia municipale 
hanno passato al setaccio 25 appartamenti e aree esterne allo stabile, un edificio di circa un 
centinaio di unità abitative, in precarie condizioni igienico-sanitarie. Gli agenti non hanno 
trovato alcuna irregolarità, contrariamente a quanto avvenuto in passato in occasioni simili. 
Sono state 55 le persone identificate, molte di queste con cittadinanza straniera, ma non 
c'erano clandestini.  
Ieri sera, invece, la squadra Volante della polizia ha arrestato A. M., 36 anni di Montesilvano 
per il reato di violenza, minaccia, resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale, lesioni . I poliziotti 
sono intervenuti in un bar di via Conte di Ruvo, a seguito di numerose segnalazioni da parte di 
cittadini che lamentavano musica ad alto volume proveniente dal locale. E lì è stato identificato 



A.M. in evidente stato di ebbrezza: l’uomo si è spogliato e ha spintonato i poliziotti: ha fatto 
cadere un agente e si è scagliato anche contro l’altro operatore, facendolo sbattere con la 
schiena contro lo spigolo del bancone. Per lui sono scattate le manette.  Sempre questa 
mattina gli agenti della Volante hanno arrestato C.D.G, 27 anni di Atri per resistenza a 
pubblico ufficiale. L’uomo ha già precedenti di polizia. L’uomo è stato fermato in piazza VI 
Novembre, durante una lite in strada. Gli agenti hanno tentato di riportare la calma tra le parti, 
ma D.G li ha spintonati al torace e alle spalle cercando di guadagnarsi la fuga, procurando agli 
operatori lievi ferite. L’arrestato, dopo le formalità di rito, è stato trattenuto in camera di 
sicurezza, in attesa dell’udienza di convalida che si terrà domani.  
 
Fonte della notizia: primadanoi.it 
 
 
Piazzale Santa Croce, inveisce contro gli agenti: denunciato per oltraggio 
Una giovane tunisino di 28 anni, secondo la ricostruzione dei poliziotti, ha ingiuriato 
contro la Volante che stava passando. In viale Mentana nigeriano denunciato per 
resistenza: è scappato alla vista della polizia 
25.10.2012 - Tre denunce ieri pomeriggio nei confronti di tre cittadini stranieri. Alle ore 14,30 
mentre passavano in Piazzale S. Croce gli agenti di una volante, secondo la ricostruzione dei 
poliziotti, sono stati insultati con parole ingiuriose e minacciose da un tunisino di 28 anni. Da 
qui la denuncia a suo carico per oltraggio a Pubblico Ufficiale. Il giovane era in regola con il 
permesso di soggiorno. Due ore più tardi un giovane che si trovava in viale Mentana in 
bicicletta ha tentato di fuggire alla vista degli agenti di polizia: prima in sella alla bicicletta e 
poi a piedi. Ne è scaturito in inseguimento, dopo poco il giovane è stato raggiunto dai poliziotti 
che "vista la reazione alquanto esagitata" è stato denunciato per resistenza a Pubblico Ufficiale. 
Si tratta di una giovane nigeriano di 31 anni. è suna Volante si imbatte in un tunisino, classe 
1984, che senza alcun motivo inveisce contro gli Agenti offendendoli e proferendo nei loro 
confronti parole ingiuriose e minacciose. Identificato, l'uomo, residente a Parma ed in regola 
con il permesso di soggiorno è stato denunciato per oltraggio a Pubblico Ufficiale. Alle ore 17 i 
poliziotti si sono recati in Strada Mazzini in ausilio al personale TEP in quanto un giovane era 
stato trovato a bordo di un bus sprovvisto di titolo di viaggio e di documento. Il giovane, un 
ghanese di 22 anni,, domiciliato a Parma, dagli accertamenti risultava aver dato in passato 
altre cinque generalità. Inevitabile la denuncia a piede libero per aver fornito false generalità. 
 
Fonte della notizia: parmatoday.it 
 
 
Botte ai poliziotti in un bar di via Conte di Ruvo: un arresto 
Quando gli agenti sono intervenuti per l'ennesima volta di un bar di via Conte Di 
Ruvo, dove era stata segnalata musica ad alto volume in piena notte, un 36enne 
pescarese li ha aggrediti ferendoli 
25.10.2012 - Un 36enne di Pescara, residente a Montesilvano, è stato arrestato dalla Polizia 
con l'acucsa di violenza, minaccia, resistenza e oltraggio a P.U., lesioni. Gli agenti infatti sono 
intervenuti in un bar di via Conte di Ruvo, dove i cittadini avevano segnalato musica a tutto 
volume nel cuore della notte. Una volta sul posto, gli agenti sono stati aggrediti dall'arrestato 
che, dopo essersi denundato, ha fatto cadere un agente a terra e si è scagliato contro l'altro 
operatore facendogli sbattere la schiena contro lo spigolo del bancone. Per i poliziotti solo 
leggere ferite. Il 36enne ora si trova in camera di sicurezza. 
 
Fonte della notizia: ilpescara.it 
 
 
Roma: Santori (Pdl), vigile aggredito a piazzale della Radio 
ROMA, 24 ott. - (Adnkronos) - "Stamane alle ore otto un vigile del XV Gruppo della Polizia 
Locale di Roma Capitale impegnato nelle operazioni di mobilita' a Piazzale della Radio e' stato 
aggredito con una bottiglia e poi colpito con una testata da un pregiudicato che e' stato 
immediatamente arrestato da altri colleghi della Polizia Locale e verra' processato domani per 
direttissima. Pregiudicato che tra i precedenti aveva anche il reato di rapina a mano armata". 



Lo dichiara in una nota Augusto Santori, consigliere del Pdl del Municipio XV di Roma. "Voglio 
esprimere la solidarieta' da parte di tutta la cittadinanza nei confronti dell'agente - insiste 
Santori - poiche' da tempo la zona di Piazzale della Radio al quartiere Marconi e' sotto lo 
stretto monitoraggio dei vigili comandati da Lorenzo Botta ed e' evidente che lo stato di 
degrado in cui si trova questo quadrante, caratterizzato dalla presenza di bivacco e di piu' o 
meno evidenti stati di illegalita', richiede un impegno ben piu' importante di uomini e mezzi. 
Impegno che gli uomini del XV Gruppo riescono solo in parte a onorare per scarsita' di risorse 
a disposizione del gruppo, soprattutto per il contrasto dei numerosi parcheggiatori abusivi da 
tempo segnalati dalla cittadinanza della zona". "Tra l'altro - conclude Santori - la dinamica 
dell'aggressione ha dell'assurdo, considerato che l'aggressore si trovava in stato di confusione 
a circolare nel mezzo delle carreggiate e il vigile era intervenuto semplicemente per mettere in 
sicurezza il cittadino il quale, invece, ha reagito con inaudita violenza. E' giusto sottolineare tali 
episodi, non solo per onorare il senso del dovere dimostrato da un vigile della nostra citta', ma 
anche per evidenziare lo stato di insicurezza latente che da anni si riscontra in questa zona". 
 
Fonte della notizia: liberoquotidiano.it 
 
 


